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La Repubblica dei ragazzi 
 
Domani festa grande! Si festeggiano i Sessanta anni della Repubblica e quelli della Costituzione, e 
anche i bambini e i ragazzini, c’è da giurarci, affolleranno le piazze insieme ai loro genitori, 
convinti, quest’ultimi, che sia davvero necessario spiegare, insegnare, ai loro figli il valore 
inestimabile di una Costituzione oggi stupidamente attaccata e saccheggiata da una vera e propria 
banda di scellerati. Ma come e da dove iniziare? La scuola, d’altra parte, con i suoi libri di testo, la 
sua educazione civica a prova di sbadiglio, non è stata e non è di grande aiuto. Lo stesso Gianni 
Rodari, nel condurre a spada tratta la sua battaglia educativa, sottolineava la pochezza 
dell’insegnamento scolastico, affermando, tuttavia, come un’educazione civica, democratica, non 
potesse “non partire dalle vicende, dagli eroismi, dalla tragedia della guerra di Liberazione: 
infuocato e prezioso tassello della storia che svolge nei confronti delle giovani generazioni la 
duplice funzione di formazione storica e di formazione etica”. Ed era piuttosto ai romanzi, dal 
Sentiero dei nidi di ragno, al Corvo ecc., che questo cultore della fantasia si rivolgeva con la 
convinzione che i ragazzi – attraverso una conoscenza viva e dettagliata (memorie, foto, diari e 
documentari) e attraverso il normale processo di identificazione nei protagonisti (bambini e 
adolescenti, ignari e indifesi, trasformati dalla guerra in combattenti, spesso alla macchia, nei gruppi 
partigiani) – avrebbero potuto conoscere la Storia in maniera viva, amalgamando fra loro esperienze 
emotive e cognitive. Per questo motivo, dalla festa del 25 aprile ad oggi, è stato un susseguirsi di 
atelier, mostre, iniziative, dove bambini e genitori sono stati accompagnati alla riscoperta dei valori 
della Resistenza e della difesa della Costituzione, grazie a un’educazione civica, gioiosa e gentile, 
tutta orchestrata attraverso il giocare a parlare, a far teatro, oppure a disegnare o leggere. In arrivo 
allora, dal teatro Bugatto di Milano, La valigia della pace con dentro tante storie di partigiani, dalla 
Zoolibri un libro (bellissimo) Sessanta testimonianze partigiane con l’aggiunta di una mostra 
itinerante sul tema, e da una straordinaria scrittrice, Lia Levi, la storia della nascita della 
Repubblica: Giovanna e i suoi re, illustrato da Tonucci, per Orecchio acerbo […] 
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